All’Ufficio Tributi

del Comune di

33040 PRADAMANO

Oggetto: denuncia dei locali e delle aree tassibili ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni.

(Art. 70 Decreto Legislativo 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni)

(      inizio di occupazione                               (       variazione                             (     cessazione

Il/La sottoscritt_ ______________________________________________ nat__ a ______________________ il ____________________, residente a _____________________________ in via ___________________ ______________________________ n. ______ codice fiscale __________________________________ , tel. ____________________________ .

presenta la seguente denuncia unica dei locali e delle aree tassibili ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi, siti nel territorio del comune di Pradamano, consapevole delle sanzioni previste in caso di denuncia mendace, sotto la propria responsabilità autorizzando l’uso delle informazioni qui contenute ai fini della presente procedura, ai sensi della Legge 675/96 e successive modifiche.

Foglio __________, mappale _______________, subalterno ___________ .

	Dati relativi ai locali ed alle aree occupate

	Ubicazione
	Destinazione d’uso

	Via___________________________ n. _____
	____________________________

	Destinazione locali ed indicazione superficie

	Cucina
	mq. __________
	Garages
	mq. __________

	Soggiorno
	mq. __________
	Cantina
	mq. __________

	Camere
	mq. __________
	Lavanderia
	mq. __________

	Bagni
	mq. __________
	Ripostiglio
	mq. __________

	Ingresso
	mq. __________
	Mansarda
	mq. __________

	Corridoi
	mq. __________
	Taverna
	mq. __________

	Stanze da lavoro
	mq. __________
	Soffitta
	mq. __________

	
	
	Tot. sup. tassabile
	mq.  __________


Il\la sottoscritt__ dichiara che il fabbricato è di proprietà di _________________________________________ . (compilare solo se diverso dal dichiarante se si tratta di contribuente diverso da persona fisica)

	CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DENTENZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE

	Con effetto dal ________________ il sottoscritto dichiara di NON occupare più i locali e le aree site in Pradamano via ____________________________________________  n. _________


	N°
	Riduzione  di tariffa per particolari condizioni d’uso art. 12 del regolamente comunale TARSU

	1
	Abitazione con unico occupante e la superficie dei locali sia superiore a 200 mq. o 150 mq. (comma a))

	2
	Abitazione tenuta a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo (comma b))

A tal fine dichiara:

· che l’abitazione di residenza e principale è sita in ______________________________________

· di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato. 

	3
	Residenza o dimora, per più di sei mesi l’anno, in località fuori del territorio nazionale (comma c))

	4
	Agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

	5
	Locale od aree ubicati in zona esterna al perimetro nel quale è effettuato il servizio di raccolta (superiore ai 1.000 metri)

	6
	Utilizzo compostiera


	VARIAZIONE DELLE CONDIZIONI PARTICOLARI PER LA RIDUZIONE DELLA T.A.R.S.U.

	Con effetto dal _________________________________ sono venute meno le condizioni per l’applicazione della tariffa ridotta per particolari condizioni d’uso di cui ai precedenti punti  1    2    3    4    5


· di essere totalmente esente dalla tassa, trovandosi in una delle condizioni stabilite dall’art. 15 punto 1 a) del regolamento vigente e di seguito riportate (barrare solo uno dei casi elencati):

( di non possedere fabbricati produttivi di reddito al di fuori dell’abitazione principale e di essere di età superiore ai 65 anni, di essere l’unica persona ad utilizzare l’abitazione, con un reddito non superiore all’importo netto annuo della pensione minima INPS;

( di non possedere fabbricati produttivi di reddito al di fuori dell’abitazione principale e che l’abitazione è utilizzata dal sottoscritto e dal coniuge, entrambi di età superiore ai 65 anni, con un reddito totale non superiore all’importo annuo netto della pensione minima INPS aumentato dell’intero importo annuo della pensione sociale INPS;

( di non possedere fabbricati produttivi di reddito al di fuori dell’abitazione principale e che l’abitazione è utilizzata dal sottoscritto, di età superiore ai 65 anni, e da altri familiari a carico, con reddito non superiore all’importo netto annuo della pensione minima INPS del sottoscritto aumentato dell’intero importo annuo della pensione sociale INPS degli altri familiari.

· di essere totalmente esente dalla tassa, trovandosi in condizioni socio-economiche disagiate, così come previsto dall’art. 15 punto 1 b) del vigente Regolamento e a comprova allega la seguente documentazione:

· ultima dichiarazione dei redditi disponibile;

· ultimo cedolino INPS o di altro ente previdenziale;

· ogni altra documentazione utile alla determinazione del reddito

ATTESTAZIONE DELL’ESENZIONE  art. 15 punto 1 b)

  (    SI ATTESTA l’attribuzione dell’esenzione

  (    NON SI ATTESTA l’attribuzione dell’esenzione

  data, _________________________



Il Responsabile del Servizio Sociale 

Parte riservata all’ufficio
Allega alla presente una planimetria dei locali occupati.

Data, ____________________                                                        Firma _____________________________

PROMEMORIA:

· L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza;

· la denuncia ha effetto anche per gli anni successivi; l’utente è tenuto a denunciare nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sulla riscossione della stessa;

· le riduzioni tariffarie previste dal regolamento comunale sono concesse su domanda debitamente documentata degli interessati, a condizione che questi dimostrino di averne diritto, con decorrenza dall’anno successivo.

· il reddito di riferimento sarà quello precedente alla domanda. Nel caso non fosse ancora disponibile la dichiarazione reddittuale di tale anno, il richiedente produrrà autocertificazione con impegno ad inoltrare la documentazione necessaria non appena possibile. Nel limite di reddito non si tiene conto delle idennità di accompagnamento corrisposte agli invalidi, sordi e ciechi civili dall’I.N.P.S..

· L’esenzione concessa su domanda dell’interessato compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste.

· la cessazione delle condizioni per l’agevolazione fa decorrere la tassa dal primo giorno del bimestre solare successivo al giorno in cui sono venute meno le condizioni stesse; la cessazione deve essere denunciata dall’interessato oppure può essere accertata d’ufficio dal Comune, in qualsiasi tempo, qualora sia verificata la mancanza delle condizioni richieste per l’esenzione.

· la Corte di Cassazione con sentenza 11.11.1996 n. 9845 ha affermato che ai fini della Tarsu sono pertinenze le cose che pur conservando la loro natura e la loro individualità fisica sono assoggettate in modo attuale e permanente al servizio o all’ornamento di un’altra cosa per renderne possibile una migliore utilizzazione (ad esempio, la superficie antistante un immobile che viene destinata a parcheggio) ovvero per aumentarne il decoro.

Per una corretta compilazione del presente modulo di seguito si riportano alcuni articoli del vigente Regolamento comunale sulla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Art. 10 Locali ed aree tassabili

Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, qualunque ne sia la destinazione o l’uso.

Sono comunque da considerarsi tassabili, in via esemplificativa, le superfici utili di:

· tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, ecc.) e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, ecc.) escluse le stalle ed i fienili ad uso agricolo e le serre a terra;

· tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati separatamente;

· tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto e alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar caffè, pasticcerie, nonchè negozi e locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi stabili o posteggi, al mercato coperto, nonchè le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro esterno della cabina poggiante al suolo;

· tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza;

· tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto ed altre, parlatoi, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, dispense, bagni, ecc.) dei collegi, istituti di educazione privati, delle associazioni tecnico economiche e delle collettività in genere, scuole di ogni ordine e grado;

· tutti i vani, accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private nessuno escluso, degli enti pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni sindacali, degli enti ed associazioni di patronato, delle Unità Saniatrie Locali (escluse le superfici che, per le loro caratteristiche strutturali e per la loro destinazione, danno luogo di regola a rifiuti speciali di cui al n. 2 del 4 comma dell’art. 2 del D.P.R. n. 915/1982), delle caserme, stazioni, ecc.;

· tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali e di servizi destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc.).

Si considerano inoltre tassabili, con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 9, tutte le aree comunque utilizzate, ove possono prodursi rifiuti solidi urbani interni, ed in via esemplificativa:

· le aree adibite a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita, a parchi gioco, e alle rispettive attività e servizi connessi, in sostanza qualsiasi area sulla quale si svolga un’attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani interni;

· le superfici dei balconi e terrazzi;

· per le abitazioni coloniche, per le unità immobiliari ad uso civile abitazione o a qualsiasi altro uso adibite, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivita la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione colonica o alle unità immobiliari anzidette.

Art. 11 Locali ed aree non tassabili

In applicazione di quanto previsto, del presente regolamento, si considerano non tassabili, in quanto non produttivi di rifiuti, i seguenti locali ed aree:

· i locali riservati ad impianti tecnologici, ove non vi abbia normalmente la presenza dell’uomo;

· le superfici utilizzate per attività sportive per le parti riservate ai soli praticanti; resta salva l’applicazione della tassa per le superfici utilizzate come servizi, comunque non direttamente adibite all’attività sportiva;

· le superfici e le parti di esse ove, per caratteristiche strutturali o per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alla norme vigenti;

· le arre scoperte che costituiscono pertinenza o accessorio di civili abitazioni, nonchè i giardini e parcheggi privati.

Sono esenti dalla tassa le soffitte, i ripostigli, le legnaie e simili, limitatamente alla parte di tali locali con altezza inferiore a m. 1.50
